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Roma, 4 ottobre 2010

Circ. n.  205    / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  803   / AGC - AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    2 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
disciplina dei riposi giornalieri e settimanali nel settore turismo - indicazioni operative - Ministero del lavoro, circolare 29 settembre 2010, n. 34.


Il Ministero del lavoro ha diramato istruzioni operative riguardanti i rapporti di lavoro nel settore turismo (cfr. nostra circolare n. 198 del 2010). Di seguito si riassumono le indicazioni fornite dall’amministrazione in tema di disciplina del riposo giornaliero e settimanale.


riposo settimanale


L’attuale formulazione dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 66 del 2003 dispone che il periodo di riposo settimanale di 24 ore consecutive al quale il lavoratore ha diritto ogni sette giorni sia calcolato come media in un periodo non superiore a 14 giorni. 


Con riferimento a tale previsione, il CCNL Turismo 20 febbraio 2010, ha stabilito che tali modalità di godimento del riposo settimanale rispondono ad esigenze oggettive tipiche del settore turismo in quanto volte a favorire l'organizzazione dei turni e la rotazione del turno di riposo (con particolare riferimento alle esigenze che si realizzano in seno alle aziende che non effettuano il giorno di chiusura settimanale) e la conciliazione della vita professionale dei lavoratori con la vita privata e le esigenze familiari. 


riposo giornaliero


L’articolo 7 del decreto legislativo n. 66 prescrive che il riposo giornaliero debba essere fruito in modo consecutivo, fatte salve le attività caratterizzate da periodi di lavoro fraziona ti durante la giornata o da regimi di reperibilità. 

Al riguardo, la nota ministeriale evidenzia che sono tradizionalmente connotate da periodi di lavoro frazionati le attività di ristorazione e le attività di pulizie, ivi compresa la pulizia e il riassetto delle camere d'albergo.


Più in generale, il Ministero del lavoro ritiene che rientri nella fattispecie dei periodi di lavoro frazionati il c.d. turno spezzato, fermo restando l'obbligo di rispettare la durata dell’orario giornaliero prevista dal CCNL Turismo. Al riguardo, si ricorda che l’articolo 214 del CCNL Turismo 19 luglio 2003 prevede che, salve le condizioni di maggior favore comunque conseguite, il nastro orario è di quattordici ore per il personale di sala, ricevimento e portineria e di dodici ore per il restante personale.

La circolare ricorda inoltre che, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo n. 66, il CCNL Turismo 20 febbraio 2010 ha previsto che in caso di attività di lavoro organizzate in turni settimanali o plurisettimanali, ogni volta che il lavoratore cambi squadra e non possa usufruire, tra la fine del servizio di una squadra e l'inizio di quello della squadra successiva, del periodo di riposo giornaliero, lo stesso potrà essere goduto in forma frazionata, fermo restando che i due turni di lavoro non potranno in alcun caso essere consecutivi.



Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

 Dr. Alessandro Cianella
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